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A  
bbiamo iniziato con la nuova gestione. Le serate in sede hanno visto una buona partecipazione, la 

Pasqua a Trieste ha avuto un ottimo successo e le idee che avevamo in serbo si stanno concretizzan-

concretizzando. 

Quest'anno niente guerre. Abbiamo onorato l'impegno con la Provincia di Vicenza concludendo il progetto 

ñEcomuseo della Grande Guerraò con il raduno sul Grappa in concomitanza del Centenario dell'inizio 

dell'evento bellico. 

Ora abbiamo un impegno per organizzare il raduno per il Centenario della ñVittoriaò che si terr¨ ad Asia-

go nel 2018. Dovrà essere qualcosa di importante....da ricordare. Ci stiamo già lavorando....la data non è 

poi così lontana. 

Non perdiamo certamente di vista i rapporti con le Istituzioni. E' sempre più difficile ottenere delle agevo-

lazioni ma è importante che sappiano quello che facciamo. Infatti le nostre attività si svolgono sotto il loro 

patrocinio ed è la dimostrazione che la nostra Associazione è tenuta in debita considerazione. 

Facendo seguito a quanto detto nella precedente edizione del nostro giornale, stiamo concretizzando delle 

attivit¨ di indubbio valore culturale. Lo prova la realizzazione del ricettario ñCAMPERFOOD ï ricette in 

plein airò presentato durante la ñPrimavera Openò della Ditta ERCOLE. Opera realizzata da Amedeo San-

dri, cuoco di grande fama, una eccellenza del mondo gastronomico. 

Il raduno ñVicenza...se ci fosse il mareò si presenta in una chiave diversa, apprezzata anche dal Sindaco di 

Vicenza che ci ha concesso il patrocinio.  

Il titolo può sembrare curioso, ma immaginate Vicenza, dopo la dedizione a Venezia, arricchirsi di una 

fantastica architettura, estremo prodotto del gotico fiorito, tanto da essere paragonata alla stessa Venezia. 

Poi arrivò Andrea Palladio a completare questa straordinaria città, patrimonio dell'UNESCO. 

Trattasi sempre di promozione turistica ma cerchiamo di attuarla con modalità diverse con l'intento di cre-

are curiosità e motivazioni trainanti.  

Altre attività espressamente di Club sono in cantiere ed interesseranno anche qualche finesettimana: segui-

teci sul sito Internet e su Facebook, sono attività che nascono velocemente e non tutto può essere inserito 

nel giornale.  

Amici Soci, una raccomandazione. La bella stagione sta per iniziare e  la gente si muove. Non aspet-

tate oltre per rinnovare la tessera associativa. Anche noi abbiamo periodi di vacanza, a parte la 

chiusura estiva, e la nostra disponibilità potrebbe non coincidere con le Vostre esigenze.  

Un caro saluto. 

                                                                                                    Dario Bressan 
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UN' AMICA SPECIALE....MOLTO SPECIALE  

Veronica è una nostra socia, direi amica, 

un'amica molto speciale. Vive in camper e    la 

sua vita è dedicata a persone con disabilità. 

Ascoltare le sue avventure è stupefacen-

te.....ma lasciamo a Lei la parola... BravaVe-

ronica.  
Da poco pi½ di tre anni, in giro per lôItalia, cô¯ 

un gruppetto di camperisti -anzi: di camperiste- 

molto specialeé non vi ¯ ancora capitato di in-

contrarle? Allora ci presentiamo qui, un breve 

resoconto con alcune immagini, augurandoci di 

potervi incontrare prossimamente in qualche bel 

posto del Bel Paese!  

Siamo 5 donne legate da parentela e amicizia eé 

dalla comune passione del  viaggiar con il cam-

per! 

Il nostro nome di avventura è V.I.P.S. e D., ossi-

a Very Important Person SPECIAL e Delia, 

unica bergamasca in una compagnia di vicentine, 

tutte altamente SPECIALIZZATE  nel rendere 

normale lôallegria, lôaccoglienza, la voglia di 

vivere. Il camper ci ha permesso di esprimere 

ancor meglio lôaspirazione a questo tipo di nor-

malità: vedere bei posti, stare in mezzo alla gen-

te e incontrare persone, scoprire nuovi punti di 

vista- per chi ha la vista- ma anche di naso, di 

pelle e papille, di cuore e cervello (ce lo abbia-

mo a posto tutte, forse solo per il capitano rima-

ne qualche dubbio), confrontarci con noi stesse 

in mezzo al silenzio di certa rara natura selvag-

gia e infine arrivare a comprendere che la disabi-

lità non impedisce di misurarci con le nostre for-

ze, SPECIALMENTE con la forza che viene 

dallôunire le forze.                         

Speciale è anche il modo in cui usiamo alcune 

dotazioni del camper: utilissimo in particolare il 

porta bici, ovvero porta sedie a rotelle, così i 5 

metri e mezzo del Winnipeg possono essere usati 

completamente per  noi 5 e per lo stretto neces-

sario, chitarra compresa. Un poô di spazio ¯ oc-

cupato da pacchi di pannoloni e telini usa e get-

ta; il frigo trivalente assicura al fresco bibite ed 

eventuali farmaci indispensabili e in cambusa 

non mancano mai spaghetti, aglio, olio e pepe-

roncino. 

Disponiamo di tre permessi per parcheggi (di cui 

si sarebbe preferito poter fare a meno, ma se 

lôesistenza ¯ un tantino complicataé un parcheg-

gio vicino al luogo da visitare tira su il morale 

anche a chi non può tirarsi su dalla carrozzina) e 

spesso e volentieri scegliamo di dormire in zone 

tranquille della città che intendiamo perlustrare 

lôindomani o della spiaggia accessibile segnalata 

o del bar adocchiato al buio allôultimo momento  

per iniziare bene il giorno dopo, a brioches e 

cappuccini!  

La parte più impegnativa è probabilmente quella 

di FAR salire e scendere dal camper: non dispo-

nendo di sollevatore (oneroso, trooooppo onero-

so) usiamo le nostre  braccia ed eventuali altre 

parti del corpo, dipende da quanto siamo stan-

che, da quanto ci fa ridere la Roby, o se siamo 

sbilanciate o un poô brille! 

Perché, appunto, viaggiare per noi è festa gran-
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de, da mille urli di gioia al  giorno e cos³ tira un aria da ñallegretto andanteò pi½ per la felicit¨ che  per 

lôaperitivo!  

A tal proposito, vorrei suggerire un brindisi prima di salutarci. Ormai alle porte della primavera, alzia-

mo simbolicamente i  nostri coraggiosi calici viaggianti, augurandoci che le nuove stagioni portino oriz-

zonti senza barriere di sorta: perché le barriere più insidiose non sono quelle dei  marciapiedi impratica-

bili o dei gradini traditori  bens³ quelle dellôegoismo e dalla paura di perdere qualcosa. Abbiamo consta-

tato che perdendo la salute (o vivendo senza averla mai avuta del tutto) se ne va un bene fondamentale e  

per¸ pu¸ succedere che se ne vadano pure tante ñpaure inutiliò: molte cose che ñnormalmenteò spaventa-

no a priori, diventano una bolla di sapone da seguire a naso in su,  ingenuamente curiosi, oseremo dire 

genialmente fantasiosi, capaci di trasformare i limiti in risorse alternative. 

FAR POSTO A CHI Eô IN VIAGGIO ci consacra al titolo di viaggiatori veri, con poca paura, e indub-

biamente a quello di persone umane: mai come in questo tempo ne sentiamo universalmente il bisogno, 

nella stessa misura di buona sorte che spesso a noi V.I.P.S.e D. in viaggio è stata data, con tante persone 

che ci hanno aperto la porta di casa e del cuore, che meraviglia! 

2013: partenza per il Salento, ignorando se ci saremmo arrivate per davvero o se avremo portato il Cam-

perlaia non molto pi½ in l¨ dellôaia veneta! Ma siamo tornate due settimane dopo con Stella che alle 5 di 

mattina ci svegliava tutte dicendo non  pi½ ñvuoi caff¯¯¯?!?ò bens³ ñvuoi limoncello!!!!ò. Missione com-

piuta. 

2014: camping on board sul traghetto  Bari-Igoumenitsa, una settimana in Grecia e poi di nuovo una set-

timana in Salento. 

2015: Vipsed senza Isabella impegnata a finire gli esami per il corso di laurea (con una tesi sulle nano-

tecnologie applicate ai disturbi della comunicazione e del linguaggioé le mancher¨ la vista ma il suo 

sguardo va lontano!). Si aggiune alla compagnia del Cam-perlaia lôequipaggio Cam-Barro, famiglia del 

trevigiano i cui due baldi giovani sportivi (nuoto e subacquea) hanno molto apprezzato le trasparenze 

turchesi della Sardegna, in unôestate di mare insolitamente placido per quei luoghi (perfetto quindi per 

chi ha mobilità ridotta). 

Per il 2016, chiss¨é noi comunque ci sentiamo sempre pronte allôavventura! E voi??? Buoni viaggi a 

tutti!  

 

 

 Veronica, primi di marzo 2016 
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Ecco un progetto che avevamo in agenda e che è stato realizzato.  

Da tempo ci frullava nella testa l'idea di avere un ricettario di cibi da realizzare con le limitate attrezzature in dotazio-

ne ai mezzi ricreazionali....e perch® no...adattabile anche in casa, specialmente in questi tempi di ñmordi e fuggiò. 

Ricettario di cibi considerando dotazioni, tempi e spazi limitati, approvvigionamento delle materie prime, stagionalità 

dei prodotti, facilit¨ di esecuzione e...naturalmente ñnon le solite coseò. 

La nostra richiesta è stata colta con entusiasmo da un cuoco eccezionale, amico del Campeggio Club Vicenza: Ame-

deo Sandri.  

Nell'era dei ñmasterchefò Amedeo si considera un ñcuoco operaioò: ma ha gi¨ scritto pi½ di 40 libri di cucina, ha col-

laborato per tanti anni con la rivista ñCucina Italianaò, ha insegnato in scuole alberghiere e cucinato in tuttto il mon-

do. Una vera eccellenza della gastronomia italiana. 

Il ricettario è stato realizzato in una edizione amatoriale e limitata ma merita senza dubbio una evoluzione editoriale 

più ampia. 

 

Amedeo Sandri conduce il ristoranre ñAi Castelli di Giulietta e Romeoò a   Montecchio Maggiore, un luogo incan-

tevole intriso di storia e di leggende  Shakespiriane.  Fuori del castello esiste 

un ampio parcheggio che può ospitare una ventina di camper. 

Sicuramente diventerà un nostro punto di riferimento in occasione degli 

incontri per far conoscere il patrimonio culturale del Territorio Vicentino.  

Per i nostri incontri cerchiamo sempre le cose migliori....ora abbiamo una 

chance in più. 

 

La presentazione del ricettario ¯ avvenuta in occasione della ñPrimavera 

Openò della Ditta  ERCOLE  con la presenza dello stesso Amedeo San-

dri .  

I numerosi presenti hanno potuto apprezzare la dimostrazione pratica di cu-

cina e l'omaggio del ricettario. 

 

Non è sfuggito alla nostra attenzione un'altro ristorante caro ad Amedeo 

Sandri: ñIl Molin Vecioò in quel di Caldogno, condotto dall'amico Sergio. 

Ricavato all'interno di un vecchio mulino del 1520, il ñMolin  Vecioò sorge 

in un luogo fiabesco circondato dalle limpide acque delle Risorgive. L'ac-

qua instancabile alimenta la ruota scandendo ritmi del tempo che qui sem-

bra di essersi fermato.  
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Sede del Club 
VICENZA -PIAZZALE GIUSTI, 22  

 
Collegandosi con il sito internet 

www.ccvicenza.com 
troverete anche la scheda per lôiscrizione 

TESSERAMENTO 2016 

ISTRUZIONI PER IL TESSERAMENTO 

2016: 

Iscrizioni richieste fino al 31 Marzo 2016 

con consegna tessere in sede. 

QUOTA  ANNUALE:   ú 35,00 

QUOTA  BIENNALE:  ú 65,00 

 

*iscrizioni richieste fino al 31 Marzo 2016 con 

pagamento tramite bollettino postale o bonifi-

co bancario e spedizione a domicilio. 

QUOTA ANNUALE:   ú 37,00 

QUOTA BIENNALE:  ú 67,00 

 

Iscrizioni richieste dal 01 Aprile 2016 sino al 

31 Ottobre 2016 sia con consegna delle tessere 

in sede o tramite spedizione a domicilio. 

QUOTA ANNUALE:   ú 40,00 

QUOTA BIENNALE:  ú 70,00  

 

PAGAMENTO:  

Presso la Sede sociale al martedì e giovedì dal-

le ore 20,40 alle ore 22,30. (da Aprile solo al 

martedì,  stesso orario) 
 

A mezzo bonifico bancario: codice IBAN  

 IT 13M 07601 118000000 13001367 
 

Con bollettino postale sul c/c  13001367 inte-

stato a ñCampeggio Club Vicenzaò 

 

IL TESSERAMENTO CHIUDE IL 31 OTTO-

BRE 2015. DOPO TALE DATA NON SARA' 

PIU' POSSIBILE RINNOVARE O SOTTO-

SCRIVERE LA TESSERA. 

RICORDIAMO CHE LA TESSERA HA 

VALIDITAô DAL 01 GENNAIO AL 31 DI-

CEMBRE DI OGNI ANNO  
 

*I maggiori costi delle tessere pagate con bollet-

tino postale o con bonifico bancario sono dovuti 

alle commissioni addebitateci per gli accrediti in 

c/c postale ed alle spese di spedizione a domicilio 

delle tessere. 

CON LA TESSERA DEL CLUB VIENE CONSEGNA-

TA ANCHE LA TESSERA CONFEDERCANPEGGIO 

CON  LA CAMPING  CARD INTERNATIONA L. 
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FULVIO ROITER  

Concedetemi un ricordo personale. 

Ho conosciuto Fulvio Roiter, fotografo di fama internazionale, parecchi anni fa. Ho 

avuto il piacere di accompagnarlo, per una settimana, in lungo e in largo per il ter-

ritorio vicentino per un servizio fotografico commissionato da una grande azienda 

per la quale lavoravo.  

Era appena tornato dal Matogrosso incaricato dalla Ferruzzi.  

Non parlo di fotografia, non me ne intendo abbastanza...mi ha impressionato Fulvio. 

Aveva una carica vitale straordinaria, nulla poteva frenare la sua esuberanza, pas-

sava oltre ogni ostacolo pur di raggiungere l'immagine che voleva. Ad ogni inqua-

dratura chiedeva la mia opinione: ....bella....dicevo, ma non capivo un gran che.   

L'esuberanza assieme alla sua vitalità creava spesso delle situazioni imbarazzanti e, 

con tanta pazienza, cercavo di attutirle.  ñL'¯ matto...l'¯ mattoò... ecco la frase ri-

corrente fra chi lo osservava. Non esitava un attimo per togliersi scarpe e calzini 

per entrare in una fontana, in pieno inverno, per cogliere dei scorci che solo lui ve-

deva. A volte mi faceva bloccare l'auto in mezzo alla strada pur di cogliere l'attimo 

di una situazione: immaginate le imprecazioni dei passanti.  

Ricordo che abbiamo rinunciato ad un sospirato piatto di polenta e baccalà in un 

ristorante di Thiene perché Fulvio aveva preteso di accompagnarlo con l'aranciata 

Fanta. òMa neanche per sogno.......ò  sbott¸ il proprietario del ristorante: é. siamo 

usciti!!  Abbiamo mangiato un panino in un bar qualunque. 

Stampava le foto in uno studio di Lugano in Svizzera e un giorno è capitato nel mio 

ufficio con tutti i provini. Ha steso i provini sulla scrivania e.....ò Dario, scegliamo 

io e te, tanto i tuoi capi non capiscono niente ò. Immaginate cosa ho provato. Alla 

fine...ovviamente...ha scelto lui. 

L'ho rivisto poche altre volte, sempre in occasione di sue mostre. Ora non c'è più, se 

ne è andato pochi giorni fa. 

Quella settimana è rimasta indelebile nei miei ricordi. Ho conosciuto un uomo san-

guigno, appassionato, pieno di slancio, un'artista, un genio....una persona straordi-

naria. Ciao Fulvio.  
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di Luciano  Beretta e Carmen Scarilli 

Il ritrovo è fissato per il giorno 1° Agosto 2015 

nellôarea di sosta di Vipiteno. 

Ci arriviamo per tempo, lôarea ¯ conosciuta come pun-

to di partenza per il Nord Europa e, come nelle altre 

occasioni, siamo accolti da freddo e pioggia. Se il bel 

tempo si vede dal mattinoésiamo a posto! 

Distribuiti i numeri di contrassegno e date le ultime 

raccomandazioni Paolo Corsi, il nostro accompagnato-

re di Dimensione Avventura, ci da lôappuntamento al 

mattino successivo per la partenza. 

In tre giorni, tanto dura la cavalcata in autostrada, rag-

giungiamo Hirtshals per imbarcarci sul traghetto che ci 

porterà in territorio norvegese a Kristiansand. Vi arri-

viamo a notte inoltrata e pernottiamo nel parcheggio di 

un supermercato. 

Lôindomani puntiamo verso la nostra prima tappa, il 

campeggio ai piedi del Prekestolen, che visiteremo il 

giorno dopo.  

I Norvegesi hanno costruito strade cercando di salva-

guardare il più possibile la natura, a carreggiata singo-

la, con severi limiti di velocità che tutti rispettano. I 

sorpassi, quindi, non possono essere effettuati e questo 

ci consente di immergerci nella contemplazione di pae-

saggi mozzafiato tra laghetti le cui sponde brulicano di 

casupole multicolori (i capanni di pesca) a ridosso di 

piccoli agglomerati di case di pescatori. 

Durante il tragitto saremo inghiottiti da un numero 

consistente di tunnel che, forse, dovremo pagare e do-

vremo prendere alcuni traghetti, anche di breve durata. 

Domani, 6 agosto, ci misureremo con la salita al cosid-

detto ñpulpitoò pertanto rimaniamo in campeggio per 

rinvigorirci adeguatamente. 

Il giorno fatidico è arrivato, un pulman di linea ci porta 

sino al parcheggio da dove inizia la salita, che sarà lun-

ga 4 kilometri e ci consentirà di superare un dislivello 

di oltre 600 metri. La strada è notevolmente trafficata, 

nei piccoli sentieri si formano lunghe code bloccate, 

ogni tanto, dai cinesi dallo scatto facile. Per fortuna vi 

sono dei segnali che ci indicano la distanza dalla meta 

(in metri e non in ore) e fungono da sprone per supera-

re le non indifferenti difficoltà per turisti datati. 

Quattro ore è durata quella che posso tranquillamente 

definire una scalata, ma lo sforzo è stato abbondante-

mente ripagato dalla magnificenza della vista panora-

mica sul Lysefjorden.  

Di sicuro questa mia impresa assurgerà agli onori di 

facebook.  

Si riparte, direzione Bergen, durante il tragitto ancora 

tunnel, traghetti, laghi, fiordi, cascate e acqua, tanta 

acqua da tutte le parti; per fortuna il cielo è abbastanza 

clemente ma le temperature ci consigliano abiti che ci 

riscaldino e la sera non disdegnamo un poô di calore 

dalla stufa. 

Il campeggio dove siamo ospitati dista circa 20 kilome-

tri dalla città, ma è ben collegato con bus e tram. Arri-

viamo in anticipo allôappuntamento con la nostra gui-

da: un aitante giovane di origine sarda che da quattro 

anni trascorre il periodo estivo come guida turistica, 

avremo comunque modo di accertare che il suo accento 

sardo è pari alla cadenza norvegese. 

Si inizia con un giro nel centro storico tra palazzi rina-

scimentali e piazze circondate da costruzioni che ri-

specchiano lôarchitettura moderna; nel centro di ogni 

piazza o giardino campeggiano statue dedicate ad uo-

mini illustri come Ibsen o piccoli mausolei che riper-

corrono la vita norvegese dalle sue origini. 

Tutto è molto affascinante e la cordiale loquacità della 

nostra guida ci accompagna sino a quando lôorologio 

biologico ci indica che è ora di pranzo. 

La sosta dôobbligo ¯, quindi, al porto, la vera origine di 

Bergen. 
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La nostra guida ci indirizza verso un chiosco gestito da italiani dove tro-

veremo unôottima accoglienza, un buon trattamento eéun poô di sconto. 

Prendiamo un piatto misto di ottimo pesce con contorni di verdure fre-

sche ed alla fine un assaggio di tranci di carne di balena. 

La visita si conclude a Bryggen, il più antico insediamento di Bergen, 

annoverato tra i patrimoni protetti dallôUnesco.  

La giornata non può che concludersi con una spaghettata comune propi-

ziata da Patrizia, moglie ed instancabile braccio destro di Paolo Corsi.La 

tappa che ci attenderà domani non sarà impegnativa, arriveremo a Flam, 

sul Fiordo di Aurland che è un ramo del  

Sognefjord  (il fiordo più lungo del mondo). 

Il risveglio al mattino a Flam  ci fa sobbalzare: un transatlantico è or-

meggiato a pochi metri da noi. Eô giunto silenziosamente di notte ed ora 

sta scaricando migliaia di turisti che, come noi, proveranno lôesperienza 

della famosa ferrovia Flamsbana, una delle attrazioni turistiche norvegesi 

più popolari e spettacolari.  

La nostra partenza ¯ prevista per le 13.30, ma con lôarrivo della nave 

troveremo posto? No problem!! Lôorganizzazione ¯ presente e si vede! 

Lungo il suo percorso di circa 20 km è possibile ammirare uno spettaco-

lo paesaggistico selvaggio e suggestivo, cime innevate tutto lôanno,corsi 

dôacqua e cascate che scendono ripide verso la valle di Flam. Scendiamo 

a Myrdal e ci avventuriamo in unôescursione nei dintorni, scoprendo che 

i norvegesi non conoscono o non apprezzano i funghi porcini, che qui si 

trovano in gran quantità. Ovviamente ne approfittiamo per farne una co-

piosa raccolta, anchôio pur essendo un perfetto ignorante in materia rie-

sco a scovarne alcuni. Al rientro dedichiamo il tempo restante della gior-

nata per visitare lo shopping center, ancora preso dôassalto dalla moltitu-

dine variegata di turisti della MSC che sono in attesa del reimbarco. 

Tre colpi di sirena ci annunceranno, poi, che la nave è ripartita e nel pic-

colo molo ritorna la pace ed il silenzio. 

Oggi, 11 agosto, partiremo per raggiungere la nostra prossima meta: il 

ghiacciaio del Birkstal. 

Il percorso di circa 200 km, prevede anche una traversata con lôennesimo 

traghetto; il tragitto si svolge in una giornata di sole abbastanza caldo, 

anche se lôaria piuttosto frizzante ci induce a rimanere coperti. 

Un guasto meccanico al camper di Gianfranco ci obbliga ad una sosta 

imprevista, subito utilizzata da Fabio per sfruttare le sue abilità di pesca-

tore diéstelle marine, appurato poi che le medesime non sono comme-

stibili ci riversiamo su un modesto ma appetitoso panino con salame. 

Ripartiamo senza Giancarlo che ci raggiungerà al campeggio a riparazio-

ne effettuata. 

Il tempo si ¯ un poô guastato e lôarrivo nel campeggio e la sistemazione 

dei camper è effettuata sotto una pioggia tanto sottile quanto fastidiosa; 

per questa sera i nostri programmi di grigliata comune sono saltati, non 

si riceve nemmeno con la parabola, quindi tutti a letto presto.  

Il risveglio al mattino è bene augurante, un sole pallido fa capolino e la 

nostra salita alle pendici del ghiacciaio non sarà faticosa. Alle 10 si parte 

e dopo un percorso di circa unôora raggiungiamo il laghetto di color 

bianco-verde formato dallôacqua del ghiacciaio; purtroppo una recente 

frana, adeguatamente transennata, ci impedisce di toccarlo con mano e ci 

dobbiamo accontentare; lo spettacolo è affascinante e nella nostra mente 

si intrecciano i più disparati pensieri che coinvolgono il riscaldamento 

globale, gli effetti dellôindustrializzazione e via dicendo, lasciandoci un 

amaro in bocca al pensiero di ciò che stiamo distruggendo. Il percorso di 

rientro avviene con rassegnata serenità, ogni tanto scossa dal clacson 

delle navette che trasportano nei due sensi i turisti. 

Sono le 8.30 di giovedì 13 agosto e partiamo con ancora negli occhi e nel 

palato il gusto della grigliata di ieri sera. 
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La prossima tappa prevede unôaltra traversata sul fiordo 

per arrivare al passo dei Trolls ove giungiamo per la 

sosta di mezzogiorno. Il passo è una delle attrazioni na-

turali e turistiche più belle della Norvegia, la strada at-

traversa il meglio della natura della Norvegia occidenta-

le, con una vista mozzafiato su montagne, cascate, pro-

fondi fiordi e fertili vallate. Il nostro viaggio prosegue 

sino a Lillehammer, importante centro sciistico che ha 

ospitato i XVII giochi olimpici invernali del 1994, dove 

possiamo ammirare in tutta la sua imponenza il trampo-

lino di salto. Per arrivare ad Oslo mancano solo 50 km, 

quindi decidiamo di proseguire ed è ora tarda quando 

arriviamo nellôarea di sosta nel molo. 

Oggi è ferragosto ed iniziamo la nostra visita ad Oslo 

con una bella biciclettata dallôarea di sosta sino al cen-

tro del porto, qui le piste ciclabili sono ovunque, sono 

ben pavimentate e ben tenute, di ampie dimensioni e 

nettamente distinte dalle corsie pedonali. Per questo 

motivo è bene non avventurarsi a piedi in queste piste, i 

velocipedi qui sono veramenteé.veloci. 

Ammiriamo i preparativi per una festa pakistana che si 

svolgerà nel week end, mentre ci dirigiamo verso la 

Galleria Nazionale dove è esposto il celebre quadro di 

Munch ñLôurloò; in questa galleria si possono vedere 

anche dipinti di Gauguin, Matisse, Rodin e, con mio 

stupore, moltissime opere di pittori italiani. Paolo Corsi 

¯ riuscito ad anticipare lôuscita con il veliero, perci¸ 

girovaghiamo per la citt¨ in attesa dellôora di imbarco. 

Alle 17 in punto prendiamo posto nel vascello per ini-

ziare un fantastico tour tra le molte isole che fronteggia-

no il porto di Oslo; a bordo poi ci viene servito un piatto 

ricolmo di gamberetti contornati da verdure e cosparsi 

di salse di ogni tipo. Lôallegria a bordo ¯ pari allo stupo-

re che pervade ognuno di noi nellôammirare quello sce-

nario stupendo di case accostate sui bordi delle lingue di 

terra e di chi ha voluto unôisola tutta per s¯. Anche il 

rientro in bicicletta nellôoscurit¨ ¯ unôavventura che 

completa la nostra gioiosa giornata. Oggi il programma 

prevede un tour della città in pulman con annessa guida 

in lingua italiana. Partiamo per la nostra prima meta: il 

Museo delle navi vichinghe dove si può ammirare 

unôantica nave usata dai Vikinghi, rinvenuta ancora in 

ottime condizioni, e molte suppellettili dellôepoca. Ri-

torniamo per le strade cittadine in mezzo ad un traffico 

intenso ma scorrevole, la prossima sosta è presso il Mu-

nicipio di Oslo dove scendiamo per visitare la sala in 

cui vengono consegnati i premi Nobel per la Pace. Toc-

ca poi allôottocentesco Palazzo Reale, tuttora dimora 

della famiglia reale norvegese, purtroppo non possiamo 

entrare perch® privi di biglietto dôinvito del Re. 

Immancabile la visita ad una struttura avveniristi come 

il palazzo dellôOpera. Esso sorge nellôarea ex portuale, 

nelle vicinanze della stazione centrale, e la sua forma 

vuole rappresentare un gigantesco iceberg che emerge 

dalle acque. La caratteristica particolare è che il suo 

coperto è percorribile sino alla sommità della grande 

facciata formata da pannelli solari, fornendo ai visitatori 

una visione della città da mozza fiato. 

Il tour termina con la visita del parco Vigeland, o Parco 

delle sculture, una impressionante sequenza di statue in 

bronzo che rappresentano, a grandezza naturale, uomini 

e donne, adulti e bambini, in gruppo o figure isolate. 

Tra le statue la più famosa è il Sinnataggen, il bambino 

furioso divenuto uno dei simboli del parco e di Oslo.  

Il percorso del parco finisce con la scultura che rappre-

senta la ruota della vita. Sette figure umane (quattro 

adulti e tre bambini) che si intrecciano e si rincorrono 

formando un cerchio, sintetizzando il tema di fondo 

dellôintero parco, il ciclo della vita, dalla nascita alla 

morte. 

Il rientro allôarea di sosta ¯ piuttosto mesto perch®, per 

noi, rappresenta la fine del viaggio con il gruppo di Di-

mensione Avventura. Côe tempo per una bicchierata di 

commiato, di abbracci e baci con tutti i partecipanti Pa-

olo e Patrizia, Mauro e Paola, Silvio e Maddalena, Pao-

lo e Laura, Dario e Patrizia, Fabio e Cinzia con Gaia e 
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Riccardo, Gianfranco e Giustina.  

Il loro viaggio continua domani verso la Danimarca, 

paese che noi abbiamo già visitato di recente, e quindi 

il rientro in Italia. Noi abbiamo deciso di prolungare il 

nostro itinerario verso la capitale della Svezia, Stoccol-

ma che, a detta di molti è meritevole di essere visitata.  

Eô la mattina del 17 agosto, una giornata splendida rav-

viva lôinizio del nostro viaggio verso Stoccolma.  

Lôingresso in territorio svedese ci apre ad un paesaggio 

del tutto diverso da quello norvegese, la strada non è 

più circondata da maestose montagne che lacrimano 

cascate, ma il paesaggio diventa pianeggiante e le pri-

me vaste culture di mais appaiono ai nostri occhi. 

Ci fermiamo nella cittadina di Orebro, dove nel 1810 

fu eletto Re di Svezia Jean Baptiste Bernadotte,  in un 

campeggio a 5 stelle, tutte ampiamente meritate, e con 

le fidi biciclette percorriamo una pista ciclabile da fa-

vola, per una visita alla cittadina. Rimaniamo incantati 

dalla semplicit¨ e dallôordine di questa piccola metro-

poli che si è sviluppata attorno al vecchio castello; pos-

siamo ammirare anche alcune sculture ñopen Artòche 

sono collocate per le strade e le piazze della cittadina. 

Ripartiamo per raggiungere Stoccolma, abbiamo previ-

sto due brevi tappe nel nostro avvicinamento alla capi-

tale della Svezia: la prima è il castello di Skokloster, 

unico castello di proprietà e conduzione privata; la se-

conda alla cittadina di Sigtuna, dove possiamo ammira-

re una strada (Stora Gatan) ancora circondata dalle case 

più antiche della Svezia. Nel tardo pomeriggio entria-

mo trionfanti in Stoccolma, lôarea di sosta che ci ospita 

è piuttosto spartana ma accogliente e dista solo 

800metri dalla Metropolitana. 

Un giro dôispezione alla stazione della Metro e una 

lettura della guida del Touring ci serviranno per orga-

nizzare la nostra visita. Il primo appuntamento è con il 

famosissimo Museo Vasa dove possiamo ammirare in 

tutta la sua maestosità e bellezza il famoso e sfortunato 

vascello, costruito per la guerra contro la Polonia. 

Ci presentiamo puntuali alla partenza del tourist bus 

con il quale faremo un giro per il centro della città, 

sfruttando la possibilità di scendere in posti scelti e 

risalire con un bus successivo. 

Ci soffermiamo a visitare il municipio di Stoccolma, 

imponente costruzione in mattoni rossi che con cipiglio 

si affaccia sul mare; quindi bighelloniamo per le stradi-

ne del centro storico in cerca di posti suggestivi. Tor-

niamo presto perché domani ci attende la corposa visita 

al castello reale.  

Il 20 agosto la metro ci scarica nelle vicinanze del pon-

te che collega la citt¨ allôisola dove ¯ situata la reggia; 

giriamo attorno allôintero complesso per giungere alla 

porta centrale dove, dopo aver acquistato i biglietti, 

possiamo accedere agli appartamenti reali, al tesoro ed 

al museo archeologico. Non vogliamo assolutamente 

perdere il cambio della guardia, quindi a mezzogiorno 

interrompiamo la visita per trovarci un posticino da 

dove poter ammirare le evoluzioni militari; lo spettaco-

lo è sontuoso, secondo solo al cambio della guardia di 

Buchingam Palace, nel frattempo decidiamo di soddi-

sfare le nostre necessità in modo frettoloso gustandoci 

un hot dog svedese. 

Eô giunta lôora di rientrare poich® domani partiremo 

per tornare in Italia, ci attende unôaltra cavalcata, que-

sta volta solitaria, durante la quale continueremo a rivi-

vere i bei momenti trascorsi con Paolo Corsi ed il grup-

po di Dimensione Avventura, rimpiangendone la per-

fetta organizzazione e ponendo le basi per il prossimo 

viaggio che ci verrà sicuramente proposto. 

Un ringraziamento alla Fiat per aver costruito un mez-

zo, il ducato, che si è comportato in modo più che egre-

gio. 

 



 

RADUNO NAZIONALE CAMPERISTI  
CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI VICENZA  

VICENZA   20 ï 21 ï 22 MAGGIO  2016 

 

Vicenza....e se ci fosse il mare? Avrebbe poco da invidiare a Venezia. 

Bhè....c'è poco da stupirsi: camminate lungo i marciapiedi del cen-

tro storico immaginando di percorrere ñcalliò e ñfondamentaò. Di-

stogliete lo sguardo dalle strade.......vedrete una Vicenza fantastica.   

Nel 1404, abbandonata dai Visconti e minacciata dai Carraresi di 

Padova, Vicenza intuisce la sua salvezza nella ñdedizioneò a Venezia 

che instaura per secoli la pace lasciando spazio ad una nuova stra-

ordinaria fase di attività edilizia.  Maestri edili come Domenico da 

Bologna e Stefano da Ravenna importano da Venezia gli estremi 

prodotti del ñgotico fioritoò, tanto da non trovare riscontro in alcun 

altro centro della terraferma della Serenissima.  Lungo le contrade 

della città ecco apparire case e palazzi invaghiti di monofore e bal-

coni ad archi trilobati, impennacchiati al cimiero, ornati di patere e 

spilloni, bifore e quadrifore di maestosa grandiosità...........poi arrivò 

Andrea Palladio. Vicenza città bellissima, così disse Goethe durante 

il viaggio in Italia ed è quella che visiteremo.  

Capiremo perché il centro di Vicenza è un sito dell'UNESCO, patri-

monio dell'Umanità.  

 

 

PROGRAMMA  
Venerdì 

Arrivo equipaggi presso il Campig VI-EST, via Scarpelli, 35 Vi-

cenza (45Á 31' 03,44ò N ï 11Á 36' 05,79ò) 

Sabato 

Ore 8,30 -   partenza con bus per la citt¨ -Visita guidata al centro storico. 

Ore 13,00 ï spuntino organizzato dal Campeggio Club Vicenza presso la sede sociale di P.le Giusti. 

                     Pomeriggio a disposizione per visite e/o shopping. 
Ore 18,00 -  rientro al Camping con bus. 

Ore 19,30 ï Cena presso il RISTORANTE-VIEST. 

Domenica 

Ore 8,30 ï partenza con bus per Monte Berico dove nel 1428 avvenne l'apparizione della Madonna.  

                   Visita alla Basilica e al piazzale della Vittoria. 

                   Segue discesa a piedi verso il centro citt¨, lungo i Portici, per continuare la visita. 

Ore 12,30 ï ritorno al campeggio con bus. 

                    
QUOTA DI PARTECIPAZIONE : ú 60,00 a persona (compreso il campeggio per n. 2 notti) 

                                                           Ragazzi sotto i 10 anni: ú 30,00 

                                                     

Per informazioni ed iscrizioni: 3396268054 (Dario)  3388434740 (Luciano) ï e mail ccvicenza@alice.it 

 

 

ADESIONI  ENTRO E NON OLTRE VENERDI'  14 MAGGIO 2016  
 

CAMPEGGIO CLUB  

VICENZA  

VICENZA...E SE CI FOSSE IL MARE? 
(Avrebbe poco da invidiare a Venezia) 

mailto:ccvicenza@alice.it


  

 


